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deputa to abbia f a t to . L'assenza alla seduta 
non può essere giustificata nè per regolare 
congedo, nè per mala t t ia . 

Art . 4. 0 Il depu ta to al Par lamenio nominato 
membro di Commissioni governative non 
po t rà assumere l'ufficio se non gratui ta-
mente. 

Art. 5. 
La presente legge andrà in vigore nel-

la presente Legislatura. 
interrop/jHnì. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Gli onorevoli Di Cesarò e De F elice-
Giuffrida interrogano il ministro dell 'in-
terno « sulle ragioni dello scioglimento del 
Consiglio comunale di Taormina e sui danni 
gravissimi che ne provengono a quel co-
mune ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere. 

EACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
,terno. Non starò a dire alla Camera ed al-
l 'onorevole Di Cesarò le ragioni gravissime 
per le qual i venne sciolto il Consiglio co-
munale di Taormina; ragioni che sono s ta te 
svolte ampiamente nella relazione che pre-
cede il decreto di scioglimento; dirò sol-
t an to che l ' amminis t razione di quel comune 
era g i u n t a a ta l punto , da costituire evi-
den temen te una parzial i tà verso il par t i to 
che era al potere. Qnd'è che le lagnanze 
su questo s ta to di cose eran f requent i , ed 
il disordine amminis t ra t ivo era completo. 
Venne, per ciò, proposto lo scioglimento di 
quel l 'amministrazione; il Consiglio di Stato 
diede parere favorevole a tale scioglimento; 
e quindi fu provocato il relativo decreto. 

Ul t imamente , il Commissario regio che 
colà si t rova , riferì come dovesse ancora 
a t tendere a molti lavori che avevano t r a t t o 
al l ' interesse della pubblica incolumità: cioè, 
sistemare i servizi igienici; provvedere allá 
somministrazione dei medicinali a i -pover i ; 
migl iorare la viabili tà; insomma, condurre 
a te rmine la risoluzione di quei problemi 
che si agi tano nella v i ta pubblica di Taor-
mina. In conseguenza di questa relazione, 
sul? avviso delle autor i tà locali, vennero 
prorogat i di t re mesi i poteri del Commis-
sario regio; ed il Governo confida che, alla 

scadenza di questo termine la c i t tà di Taor-
mina sarà in -condizione di r icosti tuire la 
sua amminis t razione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Cesarò 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D I CESARO. Non mi posso dichiarare 
per nulla sodisfat to delle dichiarazioni del-
l 'onorevole sot tosegretar io di Stato ; anzi, 
ne sono a d d o l o r a s s i m o , non t a n t o j per 
me, quanto per lui. (Ilarità a destra e al 
centro). 

MORGARI . Perchè sostengono le ca-
morre !... (Rumori a destra e al centro). 

D I CESARU. Egli, per ragion di disci-
plina, adduce argoment i ai quali, pel primo, 
non può credere. 

Egli mostra di ignorare l ' inchiesta che 
fu f a t t a sul l 'amminis t razione di Taormina; 
egli ignora molti document i , che non leggo, 
non solo per r ispet to al regolamento, ma 
anche pei- non annoiare la Camera : docu-
menti , dai quali r isul ta che i f a t t i impu-
ta t i a l l 'amminis t razione erano insussistenti 
e furono compiut i per ordine diret to del pre-
fe t to . 

Egli mostra di ignorare che il prefet to , 
con varie let tere d i re t te a l l ' amminis t ra -
zione di Taormina, si è compiaciuto del 
modo come l 'amminis t raz ione funzionava. 
10 ho qui varie le t tere che potrei leggere, 
ma credo che i colleghi mi permet te ranno 
di darle per le t te . (Coìtimenti). 

Egli mostra di ignorare che l 'ammini-
strazione di Taormina in due anni di v i ta 
fece l ' impianto della luce elettrica ed eso-
nerò dal dazio i generi di pr ima necessità; 
fece grandi lavori e con t u t t o questo portò 
11 bilancio da 40,000 a 110,000 lire al l 'anno 
e portò le en t ra te daziarie da 35,000 a 
58,000 lire a l l 'anno e, caso unico per un 
comune meridionale, lasciò un fondo di 
cassa al regio commissario.. . {Ilarità). 

Una voce. Un bel c o m p l i m e n t o a l l e P r o -
v i n c i e m e r i d i o n a l i ! 

D I CESARU. I l prefet to , da me inter-
rogato personalmente , mi disse che nulla 
aveva da dire sul modo con cui Pammini-
nistrazione di Taormina aveva funzionato, 
e che aveva manda to il regio commissario 
unicamente per pacificare gli an imi ; t an to 
che il regio commissariò aveva avuto il 
manda to di operare imparzialmente. 

I l prefet to , con questo, veniva ad affer-
mare l 'esistenza di un principio nuovo, cioè, 
che quando un regio commissario non ri-
ceve il tassa t ivo ordine di essere impar-
ziale, deve compiere a t t i di parzia l i tà! Ma 


